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LO STAMPATORE 

A chi Legge . 

D E^nandofi.l' Eminenti fSig.Card.UdovicoVa.. 
lenti diftinato da. N. S. per Vefcow di qutfia, 
Cilià t di decorarla con la Funzione del filenne Ingrcffù-, 
fi fi ndià la medefima per eorrifpondcrt allo fplendare , che- 
in lei ridondala dati degno "Porporato, di preparargli un" • 
enorifico ricevimento;. E però fra le altre cofe fece eri' 
gere una Cappella riccamente ornata , e illuminata falla 
foglia dellaTorta $amana , che è in .vicinanza dell' 
Jfrca£ Ottaviano Augi* fa , dove t E. S:fuincnntra- 
ta da tutto il Clero, Magi/Irato, Nobiltà. Fórafiiera t 
e Taefana : Ivi fu innalzato il Trono fapra di aùtlt 
intuonarlijc' Sacri Inni fu.veflita de' Tùntifcali Orna- 
menti,pefcié fin&ttantoxhe t'incamminava la lunga Tro- 
cejfiine f* dal Nòbile Sìg. Tìetrt Banditi Capo del Ma- 
giftrato.in nome della Cmà.fecìtato ilprefente !nno , che 
fifa porre fattoi Tòrcbj da quegli ifirjfi rifpettabill.Ceti: 
diperjòne, the hanno promiffe le altre Stampe già. daU; 
in auefia lumuopt occafiane alla Lttce , 
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S Acro- furor che di, tua Gloria è Figlio- 
Nelle mie vene un fcmd' cibo acce ride ,. 
E. no lampo d? . Inno eterno ;.. ■ ; 
E vuol degli Anni , c delle etadia fellema- 
Cb« a. fronte delia chiara ombra- Latina,, 
i Qui dove Roma al gforiofo Augufto 
i Aliò V Arco vetuflo ; 
Immoto ancor dopo milV anni ',\ mille ) 
Guidi il tuo Nome a cternitade in feno. 
Almo Signor , fi uY fòrmidabil lume ' 
ì De! Regio- Trono , a, cui fr iranno inarite 
Con balìa fronte i Cherubini ardenti , ■ 
Ofo fpiegar le temerarie piume. ■■ : 

Se all' apparir del tuo regal fembiante- 
Che. vitlù- vera> , e- rivereiHa' infpira , 
Tempro 1' eburnea' Lira ; ■ ; 

Tu fei I' ammator Spirito- invitto- 
Tu il' Nume- fei' , ne può- venir' d' altrondei,. 
Che -impeti audaci alla mìa Cetra infonde,.-. 
$ Cosi , mentre la grande Arca di Dio 

Tremenda ut» giorno a- tutti quattro i Venti 
Con 1' innalzata Man- reggiarr fui dorfò 

I Sacerdoti al grande ufficio intenti , 

II buon Daviddc infanto 

Sciogliea le- corde alfuon-, le labbra al canto;, 
E in quei carmi chiadea 1' ampio dilegno ■ ■. 
Degli Oracoli eterni 

Di -Manna , a Legge , e Sacerdozio, e Regno ^ 
? Vcfti U Manto di Gloria , e valor, veto 
fi Città prima degli Umbri antica Sede ,". 

Di Regio Noma , e Regio vanto Erede ; 
7 Non. perche fiedt a Rcgal Eiume allato 

I.'.T B i Biglie,-- 
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Figliti dell' Alpi , e d' Appcnnin gelato,- 
Che dalle Gallie antiche Italia parte, 
% Non perche vide il Tebro i Figli tuoi 
Mal ricordati al Senone rapace , 
AI Ombro afpro , e furente, al Teirton crudo, 
E al ficr Libico Marce 

9 Co' Roman Fafci , c le Romulee fcuri 
Dell' Impero , del Lazio Argine , e Scudo . 
Non per le tante in te memorie lpartc 

Di trionfanti bellico!! Eroi , 

Che come nebbia il Varican difpcrfe , 

E a piti bei Lauri un Campidoglio aperfe; 

10 Ma per Sacerdotai fulgida Benda 

ri Ricca d' Oflri , e di gemme, e fregi aviti, 
Che in don ti fcefe dalla man Divina , 

11 E i facri allor nutriti 
Da! genio alto di Roma ; 

iZ Roma di tanto Eroe Madre , c Regina . 
*' 14 Ecco il tuo Duce , e Sacerdote eletto, 
Che con la forte infaticato! ucftra 

15 Alla Donna del Tebro il fianco rene , 

16 E per le vie del mcmorabil Avo 
Con 1' aurea penna di valor Maeflra , 
E col parlar ficondo 

.- Fu di provvide leggi almo fodegno ; 

17 Quella che regge in Man Bilancia eterria , 
jB 'Al folgorar della tagliente Spada r - 

15 Segna col pie , che fi fa guida ai forti, 
La via dell' alte forti , ! . 

E per fenticr di luce apre la ftrada , ' 
Ond' ei per le chiar' orme al Tempio vada. 
Bello il vederlo intanto \ 

mi 
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za Dei-Tempio Augufto , c della Fc Colonna, - - 
Guidare il filo penderò 

li Neil' opre eccelfe , e grandi 

D;i Sacro grado. , e del Divino. Impero 

L formatrice rigida , e fc«ca 

La ì'lw Virtù, della Virtude .rtefTa 

Ole bella È più , tjuaotn più a Dio i'apprefe , 

;i Fin full' eroiche gerla andar penfof-i 

Macchia cercando ancor re r.iggi af-ofa . 
Scoile dalie. lor Sedi inclite , e Dire 

ij Gioiron le novelle Aline Beare , 
E del contelb or.or fupecbc andaro 
Fra i cotiquilrari Allori , e U nuvol chiar» 
De' meritati incenli , 
E al l«r Campion rivolte , 
S' eg!i è , dicean , the de' l'udori Ululi d 
Bagnò fua Some , u i nollci falli afperfe, ' 
E a noi di Luce il bel fere.io aperte , . ■ 
l nortri rai riverberando, in lui 

14 Tanto faran , che in lui $' efjlii Iddio, 
Qjjnto di D» la. Gloria accrebbe in Nui. 
Qual , fe da. Rega! Fiume altro- ne fgorga ^ 

ai Da fuc Virrudi .ilttj maggior ne forga , 

£ in man la folgorante Afta gli accenda, -. 
C.lif it.!:' lilitj'Ji f'ronn 

16 Tra vendetta , e perdono inceria.pecda ; 
Tremin de! fuo pur-r I; Reggic , e i Troni. 

17 Oocita de Santi fooi , quella f la Gloria, . 

15 CUeilgrande, ilGmllo, il doiruroi dell'empio/ 
:j Col Crifma efulti , e li.: Colonnini; l'empio , 
jo Scelto fra le più chiare Anime forti 

li Nel biffo , e 1' Olfro ,,e nei valor conforti . 
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ji Come gii Dio nel taciturno' Orebbe 
Tra Jo fplendor di Sacre fiamme elefTe 
Il buon Mosè per Condottiero , e Duce , 
E a lui ili Gloria ampj prodigi aprìo ; 
jj E quale al fido Abramo 

Vittima , e Sacrifizio in don richiefe , 
■ E a luì fc fletto in efemplar s' offrlo ; 
Ond' ti , che folitarie ombre chiedea 
Per nuove opre fpIendefTe , e maggior ferto 
Sui Colle eccello al comun guardo aperto ; 
Tal con gli eterni augurj 
II Vice Dio Romano- 
54, 'Guidò- 1" Eroe nel feno ai d) futuri , 
JS E a lui fegrùV nel gloriofo efempio 

Se (letto, il Monte, il Sacerdote, e il Tempio, 
jfi E tu Rimini mia 

■ Città fedel di gloriofo acquifto 
J7 Fertil d' Eroi , ma pia di Dio feconda, 
Col dono in te d' Ubbidienza , e Fede -, 
Quella farai fi lumino fa Sede , 
Che a coronar d" alloro i fuoi trofei 
' In bel Monte di luce alzar ri dei . 
E oh qual di beator fpirito accefo 
j3 ' Forza del Sacro Crifma , e in fua Virtute 
Si fé Nunzio di pace , e di falute ; 
Come ai raggi del Sol , che la colora 
MefTaggiera del dì fplende 1' Aurora . 
J9 F'S'i , difi* egli , io qual novello Aronne 
Stendo al!' Ara facrata il piè reftio , 
Che in van refiflo ove ragiona Iddio . 
Io di felici eventi 
40 Apportator vi fono , 

Non 
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Non di cenere , e pianto , e d' ite ardenti? 
+ i Abbisi* gaudio gli afflitti ,. i rei perdono. . 
Già fcuoto a lor le Porte 
Da cardini (bidenti , 
E le trilte allontano ore di Morte; 
Io la folgore acce te 
In fulle vie funefte 

Terrò fofpefa , e farb nunzio* il tuono ; 
4» Io le dcfolatrici avide genti , 

Che vendemmian le biade , e l'uva agreflV 
Sparir farò , come la nebbia a i venti ; 
lo h mia greggia amata. 
Cuftodirò vicina , 

Richiamerò lontana , e i Figli erranti' 
Scuotcrb al fuon della pietofa vérga ; 
E fc mai fia , che la pietà lì fianchi , 
Lo_,fdègno arciero allenterò fintanto 
Che all' arco feritore il nervo, manchi . 

43 Così de' polli fuor Madre gelofa ' - 

Fra le anguftie li ftringe , i cauta preme , 
Che non fi feorda efier lor Madre ìnfieme .. 

Ma il bel fulgor di tua Virtù divina , 
Che al noftro avido fguardo s' avvicina 
Per entro a tante immagini di luce , 
Come per terfó , e lucido Criilallo', 
Che 1' oggetto lontano a noi conduce- ', 
Tutto fu quelle- Cielo arde , e fiammeggia. 

4+ Signor col gaudio in feno in Dio fefteggia , ..• 
Che il Sacro di Giudea Vate divino 
Guidò fall' Arpa d' oro- 
Ntll' ofeuro de' fati il tuo defiino 

45» Come k fertil Terra i germi fchiude 

» Eì 
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„ E i Cerni alla vitale aura difcioglie 
„ E la natia Virtude ; 
„ Cosi 1' alta di Dio voce luparia 
„ Che i fatidici carmi apre , e ri ferriata 
,, Vuol , che dall' opre eccclfc 
„ Ch' ebber di te govsrno 
„ Siccome da radice ampia , e robulla 
„ Frutto germogli eterno . 
46 Quella , che in grembo alla Città Latina 

A\ primi voi ti fpinfe 

Di maggior glorie a provocar la meta , 

Col lauro ecerno inneità 

Alla bella del crin pompa lucente 

Il divin pregio , Ci' arte 
4; D' illuftrar dogmi , e illuminar le Carte; 

E Sante Leggi appretta 

Sulla memoria de' tuoi fatti egregi , 

Con cui f apri la ftrada ai di futuri ; 

48 Onde per grandi auguri 

Ballerà fol , clic di rue chiare imprefe 
M' erga fu i vanni , e 1* avvenir mi furi . 
La Fe di gemme Eoe t' orna la velie , 
E di fua man colora 
La Porpora di Tiro , 

49 E il bel Manto di Gloria , e di falute; 
Che lì rammenta ancora 

. L' opre di tua virtute , 

50 Qiiando full' orme invitte 
De' trionfanti Eroi 

Coi raggi in te della lor luce irapreflì 
Tanto f avvicinarti a Numi iftefli , 
Che 4 uel v ^°" àiile beli' Alme infufo 
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Pulii, nell' opre tue , comi- per ufo ; 
• ■ K quella ancor , c!ie di ferralo Usbergo 

Ti ciofe ti fer.o adamantino , e il ii-rgo , 
s : Quella , die i Rei condanna , e in ceppi ic.-ra.,- 

: V A(U cangiando in kimir.ofa infegna 
5; Dà 1' Armi al fuoco , e gi'ia I' Are» a rem . 

O oofira fr-eme , e fprrrc alia di Roma ' 
54 Signor giungerli al Colle eccelfo in. feno , 

Q_ial Regio Spofo alla tua Spola allato. 

Ecco il tuo gregge am«o , 

Clie fra le Ceree , e i dolci Inni fonami 

Deila muficlie voci , e lini cauri ; 

DÌ Profeticr carmi . ., • 

^; Gii 1' aer fuona , e mille Vati iHoiVt» 

Per te J* aura immortale empion le TromHe 

Serie d" anni tiaendo , e eT aurei lurtri . • 
56 Ma che > Tu ancor Tei concitalo , e fpintn 
37 Dal" ondegg:anre .Spirilo Divino , 

Che quale un di degli Anni antichi in grembo 
jfl Sovra il margtn deU" acq'.ie ampie (correa, 
59- Di fua grao mente a fecondar 1" Idea ; 

Tal per le vie o' incompiendbil lume 1 
Ér> Che di Dio !e profonde Acque mifura 

Con quella , che in te fpira aura celelle 
6t Dell' anneo :i fpngha r e altr' Uom ti velie? 
Sen:o , n fentir gii parmi , 

Ole in Profetico, tuono 

Favella in te la Sapienza iiteflà 

Dal Luminerò Trono , 

Non come in grembo al Tuon fulmine ardente, 
Che ftrifeia infra le Nubi Ala: tridente, 
Ma cnme fcìntillanie Arco di Luce 

I» 
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Di Gioia , e Pace MefTaggiero , e Duce . 

E oh qua]' candida Nube 

'Nel fuo feren t' avvolge ; 
(Si ,Gia ci (W ala i Tutelar CufFodi , 

Con palme , e con ghirlande alme d' allora , 
6% E il gran Palìor vetufto 
■ Primo Curnpion fra loro 

Con gli avvolti al fuo crine Inni di lòdi, . 

54 -Che a lui tefTelìi entro ti Confetto augnilo 
Per tedimon di fuc vittorie antiche 

55 'Sulla'd- Ario liroce Idra frenata ,. 

Che ancor fotr" altro Ciclo 
Errando ìnfultatrice ombra fdegnata 
Con torvo ciglio il 'guata . ! 
Signor , Giuftizìa , e Fede 

66 Nel forte Abramo un efetnplar ti dieòV. 
' Su grandi d'empi fui 

67 Alia k Delira a benedir con lui' ; 
tfS E iia fa tra virrti Luce alle Genti 

Fin falla piir rimota eflrania Terra , 
69 Che ignoto Cielo . c il Mare ultimo terra T 
;o Chi negherà portentr 

A quel! 1 invitta Mano r ■'' 

Or che rutti del Cief compionii i Voti 
Del fuo Poter fovrauo ? . il 

Hai reco i Fati , e il Nume 
71 Virtute , e Gloria ; e Dio non guida in vano 
Il Proféfico Lume . . 
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:rii<:i„. Ira.'i.i .;..ii,. r ,. L,^r K«n< A binili , cbbliirutui cfl 
Allil flu.iui , nMÌermiiir.-:. ; t .•.:■,>.,- R .,i, i .„n . Mr.lban . Lib. V, 

Fallico C.,.|.ke|i...,. „„ dir;. aii.Jeni li,! :w Uni. a 

Vibiu>5ei;uefl.dcriurnin. 

O mi le ti ci sii bicrtttoia candita Calli. St.... LariUiiao 
tjauflratlieri. ri» primi Stiu.m nini,,,, Ci n'.bf »I>u|. 'IHnlcm 

puntici Romani foimna lattili:, Hat iisr «IHoljiV tic. Lacan. 

Rimino coliiiaila Colonia de' Romani con Benevento . Litio L.i j, 
j Induelettc Ci. im l jLcrd,'ialit lf,iu 51. 
: Rimino per il corfoiwn ir. te tremi di quali un Secolo ba goduta li 

prerogativa di a<cr Vcltcrto Cardinale . 
, Et crani uutricii mi Rr^rs, & Reina: . 1 fai ar eap. 49. t. >j. 
I Emo Valcnri Ve lro.0 educalo in Roma (n da (noi primi Anni, C 

poi rmriff>rn nelle prime cariche, ed Uffici della Corte Romana. 
1 KereSjcerdo! roijniit , qui in dicb«fuir lutfiLiit Domani ■ Et,- 

[.' Lino l'efemo fa indine A avocalo 



che rendendo ..pian e il ella im r nrcania , s eiu£a dillj u,io..i ca- 
rica file, conclurtt coi,' r,r is't'dùa i r..ri 'f/jae (r/iaj Fr*-/rl- 
bn ImprrmtTKm , rjn. ari /•l'rm*» JVnSr/'um butirri fuii'i,- 
i-.-j iti;.- .I^j/.t/.ir:,, r rjc-rujj:.- flf.,-,! 1 .-. ;»■:!< ■ 

1! Eluiraljlinr a., nói. .r (ìl-J.-i. I iLii.im: il mi,:;;'..:). Iliii, iVn'l-: 

M £iaIcaiioneiDeiiii B miureeoriim. ibir). 1. 
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l-v Citici di AlM-ire d'I S. UTniii.J cai Hi pramaf!) l'Efia Vefcòtl. 
j« 'l-.irJjliiinfi^ir-.-iirnwibMeiirnm. 14». d. 
« CiMijIiiceitoii-.iìLaiiiS.maiscijs. ii>i.; ». 




C3 F 6.. 
,i Et ptldicarer 



ra pedis pani 

.._ . ..ccide.i M u-.t . s A^.).tin.Hjmil 

Annivrrf. Erifcnp. ori. _ 

4J SiciU ciim ter 13 profi-:[ |Pi-r.T:.i il , \ h.ìrrus ferricri fu- 

ni» iettai n,u , fic Domimi! Deu1 scrminahit juftitiaro , fi: lauderà 
e-)»* uni»etl!< Gc*[iU.!ì . ir.ii.rj,-. 

4.8 '(laude ni e a;Ldehr,&c. 4 iaJu.neniu ruilLri* circuoidcJit rat, tjoafi 

„ rrc.iJoli'EiIiit 

Vefeoyodiretn.il Mi.CleM , in cui ni r : i!tr.i!ner.te fi I piega la. 
l_--:er., K,f,::,n H,-;R. ;r,- (o^„ I'., tamiu , idi- 

«I Qitid cS ,*<tuod foil ? ijphia justl fuuirum eli.' quid eli quud fi- 
lo CauJerit *i pi .j.i.ii: nirvri! -r.er.t3 l.-,.ntii . Inin tnr- *>■ 
jo Cititi rode» Olì di Promotore dcil.1 tede, 
ti Culo di ATEfTjtcdds.Uifkìu efercicaciiìldiU'EinjMti.Vi- 
rcaira (addetto . 

jl A i allijiniv iì. Mni la cinaedibui , te nobile: «rara, io 
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